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La presente deliberazione viene affissa il _____ all'Alb. Pretorio per rimanervi 15 giorni 

~ ~lk ~Wlt PROVINCIA di BENEVENTO 
~~~ .. j •. <~~~ 
:~Ji~ 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. ~.2, S del 
3 1 MAG. 2004 

------

Oggetto: BANDO PER L'ISTITUZIONE DI CENTRI DI SERVIZIO PER IL 
VOLONTARIATO. PROVVEDIMENTI. 

L'anno· duemilaquattro il giorno 1REN,Tl2I\J'O del mese di'" tlAGG (O 
presso la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Rag. Giovanni MASTROCINQUE - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE Assessore 

5) Dott. Pasquale GRIMALDI Assessore 

6) Dott. Giorgio C. NISTA - Assessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA Assessore 

8) Dott. Rosario :. SPATAFORA - Assessore ASSENTI? 
9) Geom. Carlo I VALENTINO Assessore 

........ 

Con la partecipazione del Segretario Generale Do . Gianclaudio IANNELLA -------

L'ASSESSORE PROPONENTE -----,.t:-/-f--.L-~-----

LA GIUNTA 

Preso VISIone della proposta del Settore Servizi al Cittadino istruita dalla responsabile dr.ssa 
Bartolomei Luigina qui di seguito tr~scritta: 

PREMESSO 

CHE la Provincia, oltre i compiti istituzionali di propria competenza, quale Ente preposto alla cura 
e tutela della comunità territoriale, allo scopo di assicurare alla collettività una migliore qualità 
della vita, attiva in sinergia con tutte le forze sociali presenti sul territorio, azioni rivolte alla 
prevenzione di disagi e bisogni della comunità; 



CHE in tale ottica ed in sintonia con le linee programmatiche dell' organQ esecutivo, interventi 
diretti a sostenere soggetti svantaggiati e a rischio di esclusione, rimuovendo le cause scatenanti il 
bisogno ed il disagio sociale, vengono sostenuti ed incentivati al fine di garantire pari opportunità e 
salvaguardia dei diritti innati della persona; 

RILEVATO che il Comitato di gestione del Fondo Speciale presso la Regione Campania ha 
pubblicato sul BURC nO 12 del 15 marzo u.s. il Bando Pubblico per l'istituzione dei Centri di 
Servizio del V 01 o ntariato da ubicare nel territorio di ciascuna Provincia, così come previsto dalla 
legge nO 266/91 e dal D.M. dell'8 ottobre 1997, disciplinando i tennini, le modalità ed i criteri di 
valutazione delle istanze; 

VISTO il progetto per la realizzazione di un Centro di Servizi del Volontariato della Provincia di 
Benevento, predisposto da un gruppo di Associazioni costituitesi nel Forum del Terzo Settore, che 
si colloca, applicando i principi della solidarietà, sussidiarietà e corresponsabilità sociale, come 
volano per un'universalità dell'offerta dei servizi, con articolazione territoriale e collegamento in 
rete con gli altri Centri della Campania; 

RITENUTO l'iniziativa di strategica rilevanza per l'intero settore del volontariato, il quale spesso 
opera sul territorio con grosse difficoltà, scarse risorse ed in assenza di un' adeguata rete di 
comunIcazIone; 

CONSIDERATO, altresì, che questo Ente ha destinato a sede delle Organizzazioni di Volontariato 
un' apposita struttura, ubicata in zona altamente urbanizzata e facilmente accessibile; 

RAVVISATA pertanto l'opportunità, su proposta dell' Assessore delegato e così come previsto al 
punto 3.1 del suddetto Bando Pubblico, di esprimere parere favorevole all'iniziativa in quanto 
obiettivo irrinunciabile per una crescita della società civile; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì ------

(Dr.ssa Patri 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì ------

I 

Il Dirigente del Settore 
FINANZE E CONTROLLO ECONOMICO 

(Dr. Sergio MUOLLO) 

LA GIUNTA 

Su relazione del(~A~9;OJGé: N ~ 'Sì A 
A voti unanimi 

DELIBERA 

Per quanto in premessa esposto 

• PRENDERE ATTO gella pubblicazione sul BURC n° 12 del 15 marzo u.s. del Bando 
Pubblico per l'istituzione dei Centri di Servizio del Volontariato da ubicare nel territorio di 
ciascuna Provincia, così come previsto dalla legge Il agosto 1991 n° 266 e dal D.M. 
dell'8 ottobre 1997. 

• PRENDERE ATTO, altresÌ, del progetto predisposto da un gruppo di Associazioni 
costituitesi nel Forum del Terzo Settore concernente la realizzazione di un Centro di Servizi 
del Volontariato della Provincia di Benevento. 

• ESPRIMERE, così come richiesto nel punto 3.1 del suddetto Bando, parere favorevole 
all'iniziativa in quanto obiettivo strategico per una maggiore crescita civile della collettività. 

• PROVVEDERE alla trasmissione del presente provvedimento al Comitato di Gestione del 
Fondo Speciale per il Volontariato presso la Regione Campania. 

• TRASMETTERE il presente atto al Dirigente del Settore per i successivi e consequenziali 
adempimenti. 



N.3~· 'Registro Pubblièazione 
Si certifica che la presénte deliberazione è stata affissa all'Albo in data 

consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U: - D. h~s,vO 18.8.2000, n. 267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI ATIESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la ,stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di légge. 

,1,1 6 J U. 2004 
IL SEGRET.AR.l, 

\L SEGRE.T}\t.noUlr:::R-~mRALE 
(F t'o Dott. Giano/audio IANNELLAI 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi de l T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 
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X' Dichiarata immediatamente esegmòile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). ' 
O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O E' stata revocata con atto n. del '-------

Benevento li, 11 61 U. 2004 
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

Prot. n . ................... . 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Servizio Affari Generali 

Benevento,lì ......... ............. . 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA G.P. N. 325 DEL 31.5.2004 AD OGGETTO "BANDO PER 
L'ISTITUZIONE DI CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO -
PROVVEDIMENTI" .-

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 
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"!' 1., .•. LE:,ORGAN~IZZAZI'ONrCQ1NVQ,LT;E~o~:~ 

o °IT~~O'gl:uppo prom~"{det:.CSV· di Beneyento è' composto dalle seguenti 

associazioni:': .~.: 'o' 

.~ .~ .... 

~+ AlDO 

+:+ AISM 

.""+,' ,A "fILTn,A ocr .. + .l"iL~r..t:l.J,;lo 

...t.···A·r~ .. : .~ .. - .,.U~~,,,,, 

.:. Associazione.Rad j oamatori Italfani 

+:·Assnciazione,V olontari Italiani Protezione Civile di Benevento 

'.~ CAM Telefono AZzurro 

.:. Casa nel Sole 

}~ ~rCQDsnltQÒo.là.miliare.S. Giuseppe Moscati 

~DitaillìT;:~"promozione sociale 

~·'.F oruirr Pra, IrrcìéÙ.e:del Terzo Settore 

+:. Fratemita Misericordia 

+:. Giovani Volontari Vincenziani- A.LC. Italia 

.:. Il Giardino di Gren 

+:+ Movimento Difesa.del Cittadino 

.!t Earkinsori.€2xnnaniAt 

c." .:. Volontariato Sannio 

,., ,~~.·VQloo1a.rill<iIl~enzjani~,lt21ia:>~::,~,L·i~O i ... " 

" 

~., 

;~:'(~ 
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2 INTRODUZIONE 

~;(,;. ~:a..1Note ,metoaologiche::del:.,progetto" .;-;.~ 

ILprOg~tt[r'C~entÌOServizi', dei Volontariato nasce dall'impegno di una rete di 

associazwnitrfurritenerFfumrrPimtinciruedetTci:ni,Settore(Auser, Acli, Gruppi':;: 

di Volontariato VincenzianO:,;, gj.ov?J.1l e adulti,. Cam-Telefono Azzurro, Caritas:~~ 

Diocesana,Cònfratemite di Misericordia, MovJmento di Difesa del Cittadino, 

AssociariOne:di'ValOntariatoCàSa:neLSole~ Cornitato.promotore di Banca Etica,"'" 

Centro. ltalian€TEemmrmle;:,:A.s5aciazione:italtanà".Scleiosi/Miiliipla, AssociazioIl~L';, , 

Don Tonino Bello, Associazione Parkinson Campania) . Tale impegno è stato 

, caratterizzato fin dall'inizio da una massima apertura a tutti le organizzazioni di 

_ i volontariata presenti sul nostro territorio" sia riconosciute che non riconosciute, che 

godessero di una storia associativa discreta. La tecnica di coinvolgimento è stata 

l'indizione.:;di~ un~assemblea pubblica con inviti: ai rappresentanti di, tutte-.;;~le. 

~" assIlCÌaz,mlIE-iscritte aI~registr~f'~regimjaIe26619r.·Pér 'volontà dei ploUlnfJn!h!'i;~,1 
~ '-~ 

1è:ttem:mm:nLfirmata dai Portavàce~del:Foninr:ProviBciale.;,per.-evitare Q:ùl~\if!,,?! :,,~~~_ -

corporativistica della partecipazione al progetta.~'>· In questa' prima asse~;.. 

tenutasi nel mese di novembre 2003, hanno preso parte circa 40 rappresentanti di' 

associazioni territoriàli. In quell'occasione fu invitato il dotto Mario Melluso, del 

comitato promotore dei Centri di Servizio del Volontariato allivello regionale, e ed 
~ ~\ 

il dotto Guido Memo direttore deL Cesiav per illustrare ai presenti n9n solo 
( , 

1'opportunità dì costituire un grupP9 di progettq~JQcale, ma anche le séadenz~. 

immedia.te.:.In.éqnella,sede.,..ino~:sLdècis.eftm;~r~re Harte;~i tavoli regionalide-P:~:,::·:",. 

comitato proIn.utore., deL CèritJ i "dfrServizio'::corL;dne:_ti,;:uno'di qUesti è;~" 
_~'i'~' ',i< 

stato il portaYQce·.delE:orwiI.t~, .. _ 2 

Dà" anora il process(kprogettual~è stato piuttosto "tip~CO""Ln, gruppo di -progetto-J "/ 
formato da ràppresentanti-'':-odel;Fol1IIri;:'' deBrA~:~d'el.fé:_'Anpas~, d.ei,.~ Giovani .: 

Vincenziani e dell' Associazione~ Don Tonino Belloj'" Si~"é iricontrato a scadenza 

settimanale, predisponendo dapprima solo le finalità chè~~si volevano raggiungere e 

l'idea base per la struttura del Centro di Servizio. Con l'uscitétdel Bando il gruppo 

5 
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.ha.traslato il suo lavoro preparatorio in un lavoro di risposta al bando regionale, 

definendo tutti r~~ttagli ~el ~ionamento ·detCentro',.Setyizhdel Volontariato. In 

.qnestaJavoro ·eertosÌno e, oorr:tpleSSG;;ij[(jispensabile;·~è, statala~- cprrsuI.enza.~deIIa.~." 

dottoressa Giulia Gaudino.del';Comitato:Pfomatore per i Cenfridi SenTina nel 

Meridione. 

IJal:rl:tèse. .. €IL . nQv~~::.~(Jl6~f 1fflre,,>r dUe mrsellIbrè~;~ .. sona state indette: ~:~." 

l 'apprQ~azi.cme dellabozza.di.staìnto e.per.1a~c.os:t.ituzione.dell' "Associazione delle, ··r c': 

Associazioni per il Centro Servizi del V Qlontariàtp di Benevento". 

Successivamente:. aIl" attO:; castitu.tj.'vQ delI"As~ociaZiòne .. si. ,è svolto, nel mese ,::d.L 

legal~ individuandolo nella figura di Angelo Moretti, responsabile nazionale delle 

sezioni giovanili del Volontariato Vincenziano e rappresentante dei GVV -giovani 

lo'CaIL:., 

Resta da sottolineare che tutta la fase di costruzione del progetto non ha incontrato 

a1c.un ostacolo di..;çarattf.!re.logistico. Il cosiddetto Palazzo del Volon~.~~· 11 ,', 

prO:Vfo(:~-dEBeliOl,entu;:.situal viale MeIIusi, infatti, è stato sempre lo s(,epm f~'~::,->;j~~,F(f 
- ,,' ,. ,., '\' '---,':",',' : , 

"""':~ 

~ !"Mb.. 

2.2 Contesti legislativi di riferimento 

L'istitUzione dei Centri di Servizio è..-unadisppSìZione della legge quadro 266/91, 

Tra le 'disposizioni della lègge qmmo :è~itnportarrte "rilevare i seguenti'principi di 

riferimento.:" 

• La Iegg~t:'·ricorrosèe2,~l'mmOttaiiZà:_':'.edf*i[';:·Vairn:e: .sncia:le- ,dell' attiviti·cli 

volontaIÌato .:e.~~Si·:)imIffigna'. LgI,puJ.llovetne.10 sviluppo. ed. a-.rvalorizzarne l 

contenuti nel,preIlotrispetta della sua spontaneità'ed'autonomiCL' .. ' :k . 

~.! ~ 

• Illegislatore"'ticonasce a',,~'·diJia1um;;priYatistica la;titolarita. a: 

tutelare interessi collettivi. Questa'," :di~ZÌon·e:~supera.:::,}a ·.:concezÌo!le 

secondo cui pubblico e privato sono due:,.lsfereautosufficienti e chiuse con 

scarse opportunità di interazione e abbandona una:v1sione del volontariato 

6 
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inteso come alternativa al servizio pubblico specialmente nei settori in cui i 

servizi statali sono più Carenti.· 

.:- Emerge la~:,.nocessità..:;':tti~indiwduarev ferme:',di,~~caIlànorazione tra soggetti~:~, 

pub b licl.ed azi onevolontaria Ìnurntpmspettiva:.dÌ 'cooperazione nen" ambito· .. 

della gestione edceLog!,,~~d.~~: , 

rr'c'~s~,v~, rÌc:(umsce-l:'IÌ11Dortanzacfef contesto llo1mativo~:'che lo disciplina e:iJ~' 

impegn.'a,.'a diffondere..~ .,.~ _,açcres.c.ere<una. cultura.' della. cittadinanza attiva e 

consapevole; nello ,svol&iméhto <dei, suoi &ervizÌ pone Qarticolare attenzione a 

trasrnetter.e:iJlla.corr:e:t1a-informazione.sui riferimenti Ie~sIativi e si impegna ad,:,::;:.'. 

appmfondii:e;.contermti.e~-pos$ibiTità·4~interaziòne::tm:;Ì;·diversi soggettipub blici e '\,~:\ 

del privato sociale che la legge offre. 

~ 
t~~ 

?, 
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3- Anafisi~i-de1la,s ituazio Ila 

3..1Volontariato nella provincia di Benevento 

Le organizzazioni di volontariato operanti nella ProvIncia diBenevento e iscritte, 

come ,noto, nel registro regionale al 6 ottobre 2003 erano' 51 così distribuite: 

Area~,d 'interesse P:resenza nena~-
• < Provincia 

Socio Assistenziale 21 

Sanitaria 20 

Culturale 7 

p . Cirik -, -

16. ~mtez!Oll~'" , ";:, 
~ 

TutélaAmbient . --, ,; " e,,;" 6' l,. 

" ,c , __ 

Totale- 70' .", _,c .~,,-
{t~~V:fl:~:"~ ~ 

-_._--_ .. -

Merita una nota di chiarimento il fatto che il numero totale delle associazioni .di"o-k 

volontariato registrate è minore di quelle suddivise per area d'interesse, in quanto 

frequentemente le associazioni si occupano di più di un' area. In particolare le 

associazioni d' interesse Socio-Assistenziale frequentemente si interessano anche 
{ 

all'area Sanitaria, soprattutto quando si rivolgono ai diversamel1\~~~~ .. e spesso le 
~ - ~.J' • (-""-=C'o'- ~t; ~.::.. 

asso diiintefesse sanitario, ,si"iirrpàgttar9"-'anche:ne~a"protezionefciviIe. " ',:: 

Di queste 14, quindi il -210/0, opdrana"'rrèI:'èaporucrgo'~,,:dr provÌrrcia. Le":".ri~mti" 

associazioni dL?;w-olo~rtit:ti?to ;sj{;:diStribuisamn'_?~:~:"c~delIa Provi,nc~,:~\"~ 

Benevento, nèr;fu6d(r:ch~tanaliZZeremo:~ten~o;\pres~;;ra~-suddiv-Ìsi~e.'-della 

PrOvincia in 4;:Am5Tti""Yeiritoriàli per: l'attuazione::del~~~~~;32S:,j-4el";.2.QPO- (yd.. 
. "." -'", - ~".!- _. , . ~ :-: ' .. -:-. - " 

Tabellal) 
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AM.8tTQB.1 ASS. 
: .-

- '.-! 

VOLONTARlATQ- .. 

PER AMBITO.";";;' 
BENEVENTO . "' .... '-.' .~ ~4,;.~ ........~ 

CEPPALONI - .... ~ .ì-
- --

PAGO VEIANO 
.'; 

PfETRElCINA-
S. LEUCIO DEL SANNIO 
APOLLOSA ' . 

. . 
PESCO SANNITA 
S. GIORGIO DEL SANNIO " 

-' 

APICE 
.. 

S.·NAZZARO .-

PADUU -
SANrANGELO A CUPOL. 
CALVI 
SANTARCANGELO T. 
TOTALE 24 pop.res. 111~435.'l Q-

\! ~. 

AMBrrcI.~TERRrroR1ALE . ASS.Vot.ONT ARIA TO 
N.B2 . PER;AMBITO 

.~ 

MONTESARCHIO •· .... :...~;-;,~~i.'1"b;"_ 

FORCHIA 
ARPAIA 
PAOLISI 
BONEA 
AIROLA 
BUCCIANO 
MOIANO 
PANNARANO 
ARPAISE 

. " -

CAUTANO 
CAMPQLlDELM.T. 
PONTE 

. , 

FOGLlANISE 
': ': <-o 

CASTELPOTO -, 

"-: " ... -i/: 

VITULANO 
....... . , -~-.,~ 

" 
, -~l!i:' 

. - , ~ - ' 

TOCCO CAUDIO . , 

- '.~-:-'-:'" "", 

TORRECUSO - . ~E!. Res .. .J 
-. . 

9 '. 53:10S ' 
I .. . !"'"". ~ 

,- ~ . ,.-.~ 

t ~ '--='"i .-, 
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AMBITO B3 ASS. 
" \tOLaNT ARIA TO PER 

AMBITO - .,':: .. 
.... t. ~:., .., 

TB..EsEIERME:" .: -- ~ .... " 
<, 

AMOROSI -- - - >" 
_. 

PIETRAROIA 
~ - ~- .... .:~. , - '. . 

-, 

FAICCHIO ., . 

S. LORENZELLO .. . 

S. SALVATORE T .. , 
- __ lO; 

CERRETO SANNITA 
- , 

CUSANO MUTRl " 

GUARDlA 
- -.. ~ 

SANFRAMO. ,.i 

PAuprSI ' " " "'. ~'. . 

PUGUANElLO " 

CASTELVENERE, 
S.LORENZO MAG. 

,SOLOPACA 
~: SANT'AGATA DEI G. 

DURAZZANO 
FRASSO TELEsrNO ., . ~ .. -
LIMATOLA 
MELIZZANO 
DUGENTA, 

11 pop..Res. 6!!"-~§5 J 

AMBITO B4.' ,'ASs-VOLONTARIArO 
PER AMBITO ,-

MORCONE '~ 

CAMPOLATTARO ., 
CASALDUNI 
REINO 
FRAGNETO MONFORT. 
S. LUPO 
FRAGNETO L'ABATE 
S. CROCE DEL SANNIO 
CASTELPAGANO · 
COLLE SANNITA - -
CIRCELLO. ' - --
SASSINORO 
PONTELANDOLFO .: ,-
S.BARTOLOMEO lN G. .,'," ",:" 
GINESTRA DEGUS: " 2' 
MOLINARA ';' "",. -, -,- ,"'. '-' .. 

CASTELFRANCO rN',M., _: 
MONTEFALCONEDrv.::v~: /1;':' , ~, . < >' • 

CASTELVETERE V. 
FOIANO DI VAL FORT. 
BASELICE 
S.MARCO DEI CAVOTI 

LBUANALBERGQ _ ' -----

- _.~,-::-' i;. !. '~·.-t.' s"'\ ."';,t; 1'-" ". 

~"'-;.;...~ ..... ~ '~:.~ 

~~"4:'. '. 

""J,: 

!, 

1.:1..- -:..:~~ -: ' 

::';:'"!";. 

-li 

lO 



I S GIORGIO LA MOLARA I pop. Res. 
, ,. " 7 58.721 

tabella- t Fon te: lin:ee.g:rzidlz:re.gionalj Pf!T auuaiione 328t~O delLmmo200 1 ~"\, '.. , ,. _, 
. ' 

Se rapportiamo il numero delle àssociazicmi d( vol o ntariato presenti in ogni ambito, 

al numero degli abitanti in esso residenti~ verificheremo che la presenza delle 

associazioni sul territorio della Provincia di B'eneverrta risulta omogenea. 

Per avere una cognizione più ampia sul fenomeno delle organizzazioni di 

volontariato. (OdV) possiamo far riferimento alla ricerca Fivol sulle OdV datata 

200, che per la Provincia di Benevento conclude: 

"Benevento: questa provincia con le l Q9 OdV identificate nella rilevazione 

rappresenta il 9,5% del fenomeno noto in Campania e rivela la densità di 3,7 OdV 

per 10.000 abitap.ti che è. Ja:<più:~levata tra le province della regione. Queste"(,,. 

organizzazioni presentano il maggion;' filUllefO di tratti distintivi rispetto al 
s { 

fenomeno regionale, anche se sono marcati~' in misura meno netta che 

nell' avellinese. L~ aspetto più peculiare è la loro forte derivazione dal movimento 

associazionistico preesistente (che spiegherebbe la personalità giuridica di. metà 
, ~" -

defle·Oc:rv-: beneventane) e, diversamerrte', dalle: unità avellinesi, S.omI,_~_ 

concentrate nel capoluogo di provincia. Sono invece affini' a quelle per la matrice 

confessionale - dispongono in proporzione maggiore di religiosi - e per 

l'orientamento a operare a vantaggio dei soci (presenti in'· 7 unità su lO) e dei 

beneficiari esterni. Si occupano più che altrove, in regione, della valorizzazione e 

tutela dei beni culturali e rivelano il tasso più elevato di OdV con proiezione , 

operativa provinciale. Presentano però una .~e' ~~aspetti critici e def1?itari: come 

lo scarso collegamento e minor srnergia operativ~";' conaItre OaY e c~tf' il. terzo 

settore; fa eccezi~· sa1D,~la Cqiesa:~,Anche il"·rapporto con ,)l.<pubblico· è 

tendenzialmente su~·e.!o~esta.1Q.'steS5U,Jasso:··di'isèritte. al registro ,regiançle_ 
. - -...,.. ~ .-,.. -;~~, , 

del volontariato,!;lat' dfs'SCtto def'datcr':'med!a.:regiònaIe., <Costituiscono: gruppi 

mediamente pittpiccoli{T6,18 volòntarilin media) con'pachroperatQn·rem~·~ 

scarse entrate economiche. Ne risente anche l'.opeàrtività - orario di apeI1J.lTa 
~ 

settimanale della sede non prestabilito - e la minor-incisività di alcune finalità che 

connotano il volontariato come forza di azione e di cambiamento. I volontari sono 
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un po' meno giovani di quelli avellinesi, concentrandosi soprattutto nella classe 

anagrafica 'IQ-:4-5_aInri;,~trtttavia m questa provincia.-si .raggillI!ge il,J?icco per OdV 

piurigenerazionale:r"', aspe1to_dL-vaiore':_ -aggimrtn·ne~ dinamÌcar jn~a-delle 

organizzazi onÌ.~:r 

Tav. 47. Le variabili maggiormente identificative- delle OdV . della provincia di Benevento 

(differenza % rispetto al dato regionale.) * 

PROVINCIA 
DESCRIZIONE DI CAMPANIA 

BENEVENTO 
Distribuzione OdV: nel comune capoluogo 41,1 32,2 
N on vi è un orario di apertura settimanale della sede 
prestabilito 29,8 16,9 
Origine delle OdV: associazioni o movimento 

2reesistente 60,1 34,9 
Bacino di operatività: provinciale 33,9 17,9 
Orientamento delle OdV: a vantaggio sia degli aderenti 
che dei non aderenti , -'"' 80,4 69,2 
I~irazione o matrice: confessionale ", 48,2 37 ,-

Naturagiuridica: legalmente·riconosciuta .. _ ;,. 50 -- 15,6 
OdV iscritte al registra.regionmdel yolontariato 

"" 
62,5 73,2 

Svolgono attività di vmorizzazione-e'tutela dei beni 
t 

... .:.; 

culturali '. 14,3 6,1 
Svolgono attività con finalità di: 
- sostegno a singoli o gruppi di popolazione 25 37,6 
-informazi.anc!sensibilizzazione de lla 

popolazione 23,2 37,9 
-jP!Omozione sociale 33,9 44 
Operano in modo se..Qarato 25 14,7 
Non sono convenzionate con amm.ni pubbliche 75 59,7 
Non hanno collegamenti o progetti comuni con altre 
OdV 58,9 40,4 
Non hanno collegamenti o progetti comuni con altre 
org.ni di terzo settore 82,1 68,5 
Hanno collegamenti o progetti comuni con la Chiesa 

33,9 25,4 
Composizione delle OdV: volontari e altri non 
remunerati 71,4 61,9 
Classe di ore settimanali complessive di volontariato: 44,6 53,0 
oltre 40 - .- .~_. r. 

. ~'. -

Classe di operatori: oltre 40 19,6 t 30,4- -, 

Classe di ore pro-capite settimanali di volontariato:-pm ", . 21,1 42,0 " ,:~_._ 

di7 ~::. - .,;;.. 
_ J>_. 

Hanno personale remunerato '4 '. 
8,9 .. - 20,6 

Classi prevalente di eJà:çieivolantari:..,~ . 
- fino ai 29 anni -~: ,_ ._. 7,4-'. 18 

: 

- da 30 a 45annr.' .... __ .. , '. 46,3 35,6 
- nessuna (plurigenerazionale) '''';;", ' - 31,5- ._ 25,7 

Numero di tipi di entrata nel bilancio·m.Q(l: due.. 
.. 

44-,,6 34,2 
Entrate da vendita 'di beni e servizi" . ',::', . .10,9:, 6,8 
Entrate complessive 20QQ~mena_di 5. milaeur.o 67,3 . 49-,1 
* sona segnate in grigio"le variàfiili èoiidivisecon..i.'dtre.proYince_ 
Fonte: rilevazione FIVOL 2001 . 

DIFF. % 

8,9 

12,9 

25,8 
16 

II,2 
Il;T-,- '. .~ 

14;.4 
-10,7 

8,2 

-12,6 

-14,r- .' 
-10,1 
10,3 

-10 

15,3 

18,5 

13,6 

8,5 

9,5 
-8,4 

-10,8 
-14,9 -

., 

-11,7 

-10,6 
10,.7 
5,8 
10,4 
4;1 
18~ 
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Nonostante le ricerche attuate è auspicabile che il cost~ituendo Centro di Servizi si 

faccia. promotoreytta le proprie·~ m:una:pià~mpleta_ rico~,?~e~.det 

volontariato attivo nella Provincia. 

3.2 Rapporti del volontariato' ~~n gli Enti LocaJie'con le .~. 

Auser 

·,,:.t~::~ 

organizzazioni.private. 

Servizi. di . Assistenza Domiciliare alle persone anziane e ai soggetti 

diversamente abili ( in convenzione con il Comune di Tocco Caudio 

Attività di coordinamento del Progetto di formazione giovanile presso le 

botteghe artigiane del territorio che ricade nell'ambito della Comunità 

Montana del Taburno ( inc.onvenzionecè)~. iastessa)~ 
.... 

':> j;. 

- Attivazione diprogetti~~~.socio .,.,- ':culturali . ( con' le scuole) finanziato 

dall'Osservatorio periI V~lon{ariato' 

- Raccolta fondi per le emergenze sociali in campo nazionale ed 

internazionale 

Attività di "Filo d'Argento" ( il telefono per le emergenze degli' am;faniJ"·· 
auto finanziata 

- Educazione permanente attraverso l'Università Popolare per la Terza Età ( 

Università ~annita dell 'Età Libera e della Terza Età- Sedi: Benevento, San 

Giorgio del Sannio e Airola) 

Giovani Volontari Vincenziani 
-i;L' 

- AssistenzaDOmiciliare a persone diversamente::tpilierl; agli,fID~~i : ~-

-. AnimaziOneC~~diE+poso '~an .P-F~le;( 
~ .{t _, ' - ; 

~ 
j 

-. PartneriaJf;:L:corr--cooperativa locale "~.Sqlidarie~~~ Caritas ,Diocesana, "Il 
~ ~ . . , ... ~ . 

. giardino di' ~::"neIIa gestiQne:.de1Centw,diuma ~ E p~ù.·be1J:Qj~~e;;-Ci 

per soggetti diversamente abili. 
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.-

~,.~ .-

ANPAS 

- Trasporto e soccorso sanitario (Convenzione ASL 118) 

- S.ervizio Civile-VolontariG .. 

- Protezione Ci~ifein .. ,ci:uIY~ione~~·~Entl,..L.acaIi. dQve:~:'hanno sede .le 

Associazioni 

=- Solidarietà internazionale (aspitalità.dibambini bielorussi) in collaborazione .. : .. 

con enti locali dove hanno sede le as~ociazioni 

Servizio civile europeo (progetto in ,colJaborazione con al provincia di 

Benevento) .. ' 

,MIl.O .: 

Divul~9ne. sul territprio dell' obiettivo ,Pt?ll 'associazJ.cne ~ ~'Dpnazione 

argani": . 

Attivit.if:::·didattiCa:: 'nelle" scuole':pet::tl~-pmmozione e la divulgazione del 

CQ1lcettoJli,donazj one . 
~~ 1·" 

--·~RappartLccnr1e:ASE.,perIa seIIS1"'br1izzazi<JIIe .. delliLdonaziarre.. 
~ 

'1'"':'- .' '.. il . 
=-.~. J. . .eSSCI arIlentQ::~·~,,; leRGo;t une 

".",-: 

ARI 
M_''::: 

Supporto ai servizi di protezione civile con apparati radio trasmittenti 

I 

}'iOruIR Terzo Setto.re<-:~.~·"l2 ~-..~ 

=~ ~"'"' Coofm.ti~re~~ilìIt1ls!ioc'it2 i.'Jjii, .di~~~ol~.· di.P~:S.~e. 

>~.; • .dF~()ciDlet~.anVe;;l;Bgkiàfi.;XP~~ . :ed·' osservatorio .~e:' a.ttività .' che:. SÌ:. 

l ...... ~l • .' •. le \: 
svo~: ~ktttt'?(.:ta::proyt!,&j1a0':~:- ' -'-

--
'" 

... ..; .. 
. '"' ........ 

,,'"> ( 
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4. IL CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

-, -VOLONT ARIATO 

4 .. 1 FiNALIT~c K~,O;BIKI~I'I"~" 

L'istituzione, di' Centri per la promozione' della:: crescita e la valorizzazione del 

volQnt.ariata~,e. cioèJ'erogazio,ne di servizi e~ non di denaro, è una positiva ed 

importante. novità _dellaJegg~ ,,2.66/91.. Ciò',può: impedire, sprechi e permette un 

buon'uso: delle risorseessendQ:iserviiì,per.defimzione connessi ad. un lavoro in -

'svolgimento e da svolgere. 

Tra, i compiti _previsti qar ,D.M-.det- 2IJJ 1190L ~particolare ~~enziolle'dovrà 

_ -~:,..estata 'aDa{formaDoneper _tutti i vòlontari:< .e:,'per--i quadri, sulle 

:J2gioni che:;',motiva~~'~;~~'Fimpegno ,·tlet, ~o~ontariato e sulle tecniche di 
" - ~.;:?i,J.,;;:c --

iatel!Yca.t&~llazimILd.ei:.Centri dev~ :cioèp~tare a far crescere la- cnltnrz., ,: 
- • .' il' 

delle::assacitziODi;~ti!apacitàgestIDnaIied orgarrizzative, Taloro' capa~~di,:;~ ,~ 

~lB""'.au, 'I~iittonoma capacità 'di intenrento operativa. CiOè;.esseff7:iafe,_~,,~. "'_ 

per qualificare l'intervento del volontariato, al fine di promuovere e valorizzare"l~ , 

autonome risorse presenti nei contesti sociali e tra le persone dove il volontariato .. 

opera. 

UtH~.' saramlO; infirl.e>èinfQ~qni. punt)l'l\i:,'Jelative al reperimento di fondi 

- - ,"' p:ubblici7-n azionaU Q~delrUniòile:,;~o prIv4ti . 
"" . -" ".... '-..... ~ 

* 
Nella realizzazionectiei, ~-~dà...-Svafgere,',.dòv,mnllO,,~~t5sere .yalorizzate: le-: 

esperie:l!ze'~~éGA4"".~i:""t\:ueIW:Btesso' ~tlIttf9del v0616ntariato,:con -
. ;'.:~: 

unayjsiimé:,bpaaf~dI;~mg~;eIe:'altr~ -o~~zil!nideLTetzu,_settore-

(associaiionimm~_r~:;;~~"'f"o~~~,untri 'stntfi{},_;::ecC.)~i_:~Ia~,: 
:.,~~ .~. ~~ .; '.~. - - - . . '-~'- ~ . "., . ::;~~.~-

struttura ,,-di;~: fo~-'< e~~".r-ça~)RU-bhli9~~tJ,~jversità". (formazi~~"<~_ 

::'~ ~p~aJe~ SC1lOWPéM*Ppa~ pÌllt~~:~]fçcrca.ltàjK~o~:. 
degi[,:Xilti Locali). Il Centro di Servizio' de\[~li;"pi(lt'fperare~;;~:: prnvr~o 

territorio in un collegamento a rete, favorendo il rapporto e l'elabòrazicme di 
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una comune strategia m 'intervento tra E.Ssociazioni di volontariato, organizzazioni 

,non-profit:ed istiolzioni pubbliche. 

--" ~ L'"' obiettivo dèI CSV.:rli Benevento", non .è ,,!~erogazione . di --servizi Bostitutivi 

'},oèl1'intervento pubblico;" ,ma"unacori~'ezione:' della cit1Rdinanza attiva,,: in una 

~. Visione aftenntaLbeni comliIii, a11a~cÌpè1ZÌune dt:mnr;mtica.e':atla cuIrura della 

-solidarietà. 

Pertanto il CSV dovrà puntare, nella progettazione,' rllella gestione, 

nell'attuazione degli interventi, e nella verifica, al massimo coinvolgimento 

degli Organismi di volontariato che devono essere protagonisti e non solo 

destinatari dei servizi. 

4.2 I DESTINATARI 

. _ . ..Il J:S.y . ...si rivolge a tutte le associazioni di volontariatopresenti sul territorin 

.~ iscritte o non iscritte al Registro Regionale del volontariatoa 

, nC:S:V~'va1uta la possibilità e le modalità:di erogazione dei suoi servlziancbe 1@i­

altri 

soggetti del non profit~presenti sul teriitorio e a . .enti Joc:a1isfipulando apposite 

':conveDZloni. 

Il C.S:V'-'1noltr'e offre'aÌ'~ittadirii, a studenti, ricercatori e a chiunque altro ne faccia 

richiesta,informazioni e strumenti di conoscenza sul mondo delvolonta.ri.ato4 

~ 

4.3 Il rapporto diCSV13enevento con gli Enti Locali e con le 
r 

altre organizzazioni e soggetti privati 

l'Associazione promotrice del CSV della provincia di Benevento, nella 

c'ostruzione delle propria rete -sul1erritoriò, sì. propone di investire , in maniera 

"inèisiva ,eileffica~~ nèi~nIpp>I1LconJffitEnti l~cili, le Istituzioni ed altri so.ggetti, 

's1<1"pubblici che-priv.ati .., "ar' fine'ili allacciare ~~dialogo 1ii~jjrtllrnco1labmaiicne' 

con tali interlocutori. 
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.1~f~ 

In particolare, il CSV della provincia di Benevento, intende applicare i principi di 

solidarietà, sussidiarietà, corresponsabilità sociale, attraverso interconnessioni 

sistei"ri.fche,. ,.' fInalizzate ·;(alla,., . promozione della· co-proge1:taZion~. e ,co-

soggetti '. al~ 
- ... , :~ :.. 

protagonisti responsabili dèLben-{!SSere-' comu~>., InsIeme con le realt.à,.~ 

associative di volontarÌato' e dipromozionesociidè ... · 
" ... . 

Il gl1lflPQ',di:: lavoro:'·~' .. del C&V~ ~.'.prQvincia di Benevento ha ben'. --.- .-.-

avviato ·Iàoostrnzione' dr ~tàrè dÌàI6go~~.:.~do ,..~: in.!pril1l~~", diverse.Jetterèim. 

intenti: 

;~ -4€r.J.çOmune2èàpOfU(fg~di:,·provincja; ... ~a ~deII' Assessore delle Politiche '~ 

soci~ Dott. Mario Pasquariello; 
., '.~ 

;.:. .-' ndr,:f.itr·~r.r~:· ~r'~. ~ .s~)e ... ' :.-". c' •.. ' ',.ç~~. ~.' '.' .' ;.:~al'lS~ .. 
~,.. 

$ '<Ì~l- Centro Servizi Amministrativi di Benevento, a finna del Dott. MW~, 

Pedicini; 

,'::< .~·"':tl"l'<CI'_r~,.}.:.l .. ··Jl ,ArrI'~A.:· (. '10 I ) a::- dI' d ""...,--~,~-ue.{~~,~~~~~;:B4~i~~2000 ,a tluna e SIn aco dott .. " 

~-..i'- .. 

~·~:"~F 

.~~, " .' .... ,... .' , 

~ ~os~io :Spatafoui (Coffimre diMo!cane)ç~, ' 
.E 

Caudio,_ a:finm.aeÌlriSflet1{vÌ"5!rufatPr;:" , 

• . d~lla Banca Popo{~tfl N ovara.éiJi!:,cÙ'Bcin,entd" 
~ ,"- ~: ' ::-.-". , .. 

<~-1S.ottolineato, " inol~clre .. 1: Amm.iviStV~:~p.~ P~;~lè:."mL:,;&neyent~ ha 

dichiarato la disponibilità a~m,ettere, a, __ ~pesizìo~e:jìr'Wmodato gratuitO: ttilJ50 
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propri locali presso una struttura in cui sono già ospitate organizzazioni di 

volontariato e associazioni attive nel Sannio. 

4.4 'PERCHE' UN'COORDINAMENTO REGIONALE 
- ' ~ ~ 

Al -'fi:àe-èdi~ottimizzare.Je~:risoISe- disponib~il:: CSV,;;di~enevento si propone.;.~ 

gestire' . i "seguenti·~serviz:L~:in.:;rete,. .. callegandosicQIr,'gIt~altri quattro Centri:'~,rli:;;'~è 
'. ..~ . ~ . 

Serrizifl'the-SO~(}~ne.i~capollIOghj·"di~~ .. della eCamw\1i".·~~ ... 

'::gestim:re:_ .. ~. :" -:~.;:,-i 
. . , 

l'·: . .:. ~-, '{ ~.' .. ~S~·'f· jr. .1.;r,. ~f.~~ \" . < 

-archivio e aggioITÌà:ìn~hl1e~lalltltlQ;ativ.~iiscafe;, .;:f:f~~"~~~; .. r i '.,:.;;-.-
. t·,: ,ec .. ." .,...., ~~:1' . . ~ .: 

... ~ .. ~ -sQ~leg.aliteuti;:e..;infDtma.:Zioni.Sl .. ~. e 

.~ tI1i~:~am.aItrl:OI;gàJ eiSIH L.iiItet oa1 iemali· """'.t"- '~'. . .'. , 

- ?;:. ::;:;~:;;;ricerche;~ documentazioni dÌ~·~ttere regionale, nazionale e europeo;~';\ .. 

-seminari (ad es. metodologie nella fonnazione e confronto integrazione tra le 

diverse esperienze formative), incontri e attività di aggiornamento degli operatori 

.. ;\tr '.; 

~~""i 

,; . -; ...... Il' conrditmm euto·: i:è!!iOft.;"pt.tif~tter:e·jDF:m •• ierjl~~sìpUlCItiva i;~e~ . 

.. :: .;~. o',: contemp~rane.aarena; _ •• rla .. ei~ne:~~ettU,.fare.nÀ6·.?c~ 

·;r~~,.~:~irigole iniziatiVe' dit~~:il~p~trin;r~iQ eOIBIlIle.;' ~'" ,;),.,. 
• o,o,",:",.;:!... 

~1~ 
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5 I SERVIZI OFFERTI 

5.1 CONSULENZA, 

Obiettivi: 

Le associazionL.d.i, valontariato esp!im?It0 tr't- i. bisogni:1Jiù urgenti, richieste di 

consulenza:legal~ fisca.le,. formativa,. prQ:get\na~e,. -ch~ attualmente, sono o fferte in. + 
- . . ~ .... ~ ~1. 

p arte_ da~. varf:.sQgge~ i; quali:--a~1titoI(},:puita, er, di~:prestazione professionale,::~~;,.~· 

-i!soddisfanotaliesi~~ ": .. ~:. ,j'~-

. ~.. .... . Ari
, ... , 

. om .... ,..... ;.. . 

II C8V'sipld~~q&md4di offIireneIl~ambit6~di tare settore: .. 

• consulenza legale e fiscalè;,;·~·1il fine di garantire l'iI'lf\Jhnazione ed 

. c~a~'i':aul..,rò$lllle~atiYe_vigent4 ed un percorso di accompa.~.eJt.}"~~~ 

neri"'Pl'miz;"aBt~~stessP~~ . >C ~ '.' '.' .,_- . , .. ' ., . ,~-" _.; ;~ 

,,,,,_.Ift--,",,.~ ... - f .. . ". rifi' .. " , i~ ~~;;. a •• hp,'scrati.va:'1i'p:x::~~garantlre~:_,mr, '~dlIllentm~~esntifto 0,7(' 

- . ~ 
nell 'esp letarhento della gestiÒI'fé' JIDrninistrativa: ,da. parte., delle associa i:iqri'7> 

.~~~ , ~~~~'!. 

di tipo ordinaria, e di tipo straordinaria, per gli adempiinenti in caso dr­
progettazioni, convenzioni, rapporti con gli enti ed altri soggetti, che 

:. ~'comonrtam:J,'tJlI!~:'ip1ìèa:ziOne:milla gestione·ammip.istrativa; 

• c<msuleUir~Dtzza.-tft~) :?per'-uffiir eif'Kn:aw--frow .pm1-aggi~crsiap.er",. 

l 'impràrikI'm:/ _ ... ·.clreper Iaristrllttntaziòne,:dellè.nn:rnnizzazioni. . 
_. , . . _ _,.. .• : . _ ... ~... '-.• ~v· 

ass-òciatN~~~~8ifli,itH,'nitieIimento a!Ie~onnai~ accl.arate~vazioni , .. neIJa 

logica sistemica'di~entrrdi rete;. 

•. '-'è'{)I1sulenza rormatiTi:~·:pef~~&refttame.mtr eJ.taffcita~:d.elk~onnaziQne..tìei 
~, .~., ~.J:-..,;.: _. ,:~.. . _ ,~- :.~_ _ .. J 

,'.2:
1r"voldi1tari def~T~:'e:dip:qi0'Fn7P.~~ etuet~ nelle·àtftY-ità deIIe , "i~l:,. -""0-"""- -.lt"' .. ~ .... ",' ':. '.' ',., •. ,,' _ .• ' . .. ~ 

assocIaZIonI; 

• consulenza progettuale:'per offriresuppOOfl,t.eçnimcallàf-~gettwf~cdi 

"'~ " ., -- ~- -'servizi ed attività; 
"'! ~t.. 

..... $0 
"'<1 

"" ~/. ; .. 
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• consulenza finanziaria: per offrire la vasta gamma di acceSSI al 

finanziamenti, regionali, nazionali ed europei, su progettazione, a quelle 

associazioni che vorranno sperimentarsi nella partecipazione attiva di 

programmazione delle politiche territoriali, soprattutto, partecipazione alle 

politiché .europee, attraverso l'accesso alla progetta.ziQne cQa,~,;.wo~;?_ 

europeI.-

Attori::~ 

Lavoro di gruPPQ di "espqti volontari, selezionati all'in~emo delle associazioni, ed 

esperti,estemi . , 

Le associazioni; di ·yolontariata.f~,Ia:cittacfinanza.,m:t.iv~;coinvolta nella solidarietà.~,.:' ", 

sociale, altri soggettiSele7jOrJiili,e~~~.b:ai.k nchie~~~GSV.--
~ .~ _ ..... ' 

c;' +!.-.,. ~trti1nen:~:.,~~. -cc . 

• F oCus·~grdlfp:~·'StI;iattivita:;:.mSbmsulenze"· speciffèIre , da parte di esperti 

selezionati; 

.>o.~. - "~" b~~datiacrprisi:t=,~:dalCSV; 

ifX'~~bit1fiOgran~ speci:ffcasune.IJlf!te~ •. CQF1SlIJtaziçm.~ .. !~ 

• utilizzo del know-how e competenZe professi òn$JiP e cifiCheAfegIi esp~:i(~'f:: 

• corsi di aggiornamento e formazione sulle materie di consultazione; 

• incontri di supervisione 

~~"J'i.I-A.L:J~~~~~·E~,{lOJWUNICAbI(JNK-·· 

.. 11' ttu' ,0 '.'d '~'";h;"':"'-', --:', ," ~":::.:i..":-~"·f'T'~C"", __ ~·; ,0 ,r 
'11 a, ""aZIone .. " er"l..I,pU, ls.at:uzrUHQ.ll.~,~~' ~ v lZI~: 'ci 

Si distinguono due approcci: 

,~ .Ja comunicazione interna alle associazioni 'censite ed operanti 

jj 'la comunicazione esterna, che a sua volta identifica distinti target: 
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../ le istituzioni 

../ i c i ttadini 

Obiettiyo dell' area comunicazione è accrescere la qualità dell'informazione 

interna'ìed esterna e, con essa, la capacità del volontariato di fare sistema, 

promuovendone i valori ed il radicamento nel territorio provinciale. 

- A questo scopo le azioni da porre in essere, gradualmente ed incerrelaziOPe::aliei';:'p . 

risorse di scopo attribuite in sede budgettaria, riv~stono un (tIolo fondamentale per 

l'avviamento e la conoscenza del CSV, in quanto struttura pubblica di servizio eq,.:, , 

in quanto Iungodi.autogovemo .del siste~ provinciale del volontariato. 

y~'ssono a tal fi:I:te:indjV:iàt~'frsiifinf:tf.:em'tilami criteri di iridirizzo;· .. ~$a~, 

.;~~~ . inipatto sia orgarnzzatfvd che eéòìiiri.ttfcb e declinano altrettanti obiettivi. 

-k 

- . 
~"/. ., 

. Q biettill&:;~..,.~" 

I~. diffÒiidèleJ.~(#".,,$.Ceuza deI ruolll.e déiSe!:vizi' a1lèrti dai CSV; 
;. ~ . "'! 

4. ...... ~. ~. 

IC.rafruum:r::,,~;W.ii;ft::~~HUlle.>·di re1aziòni .~saggetti ,iscritti e nOIt,~ .ai' 

registnl~·regioìÌa1edérvoIont~riatéÌ'.apehtnti: irrPrçJvincia dI'Benevento; 
.-- f: -:'-' ." "'- _ .".. -o" 

-III. privilegiare fortemente od implementare strumenti di rete; 

l'V". operare e promuovere strutture informatiche aperte, che rispettino le 

speci~;:~.di~, ii.ìtetQBerabilità::.tra" si.stemi.,. . eterogeneità delle piattaforme 

tecnologìche, m9dulari .. ~ deRe applicaZioni, int~~trl~ità çOIlle p!~e,*:tenze 
, 

(extra-provincialì, in qU~Qimn ris:ultanQdotazio~. sj.gnifIc~Ye:~~preSenti 

in ambitfi;~:priwJmij~:" l;ape~~~'··àaIPi.anO,~~CQ~>·deIIa~ ~·Sacietà 
..l'll'Infu"· ... '" .' ." ". 1.L;U-.;..~:U.~ C' . . ue _vatti~.I..~Q~; ~:)/ 

V _ .in. relazione aLpuntq: :prec~~qt~,i fa'VorÌre_.l: aggrffiflz.j ane ... ~i .. spesa. a livello 
,< '", ~ ···"'''if;,.'''''·,.,.' ...... -:~~T ~ .. ' .... '.. . . ~.~ ~ 1·,s::...;.. ~.: '-.-..J': . • 
re'gtonr:tle-;z~~~lfw·~~..J<:v v~~Sm:armOi~ 'operatIVI;- ~iU·l llfl~:fU; ~x~gen; ~ 

integrati;d!\?~inf~?jone ~'e gestion~clei servizi,' Pf{rtal_iurdi~ pff~i dap.e 

associazioni di volonfariato, a livelIoJoc~e~ere&iona.!e; >;~ .~' 

VI. favorire l'aggregazione di spesa a livelrò:.provinçfale per disporre di strutture 

mobili di comunicazione a favore delle .. associazioni di volontariato, 

21 

1M 

~~i~:_ ~ . 



''f_ 

promuovendo la cultura della comunicazione tra i soggetti attivi del sistema­

volontariato nella provincia di Benevento (come megliq specificato al punto 

5.8, servizi logistici); 

Azioni: 

Al fine di conseguire in mamera più"efficac-etaIe,scopo"jl<CS,;V2iirtendè'mves1ite 

,'in~:: risorse umane e finanziarie i;, per articolare , "f'"' A 1\ A'nAGNA ·m~;: una" ,,\.....l:1..LY l.r _. .,. . >".é "', 

COMUNICAZIONE INTERNIEDIALE' coer~nte e continmr' clie supportiì"~~, 

l'avviamento del CSV nella provmçia di Benevento, finalizzata a: 

1 .. , dare' visibilità al centro serviZi:. -per il volontariato, -farlo conoscere,~"t, 

veicolame le_ inìziativepresso l'opinione pubblica 

, z.~ rafforz~u.:e/la,comnmc~~.:e: la.:~Qn~,Jtef,:mondtiè,?iel~f1 
volontariato e, per quesut-'Vta;~,:1{WÙÌficare e valorizzare le attività delle 

associazioni sul territorio della provincia di Benevento e l'azione dei 

volontari in essejmpegnati 

J~ .. "costitnirè umt;~sti.,*ttura di serviziOdinalizzata a ~liprare la q ualità: tliiQd.. 
~ 

comrmicazionE·estet i.adetvolontariàto e del CSV.',:" 

Attori: 

Lat>1flission specifica affidata all'area INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE è 

la costruzione, di~ne.,e.realizzazione di un _modello integra~o< di comunicazione 

J' 

• quanti sono impegnati>J1fLàttiiitàdi volontariata3Q~Ìzzato 

• coloro che'~:'~intèJldQD.:I:~~ llIlQ.Ve_inizìaìiYé-dÌ,inIpegnQ volontaria;.,­

comunque ,gra1J:ritcl~; _ 

• 'quantE iritentfnnu.<~~s.~:t~fac;.~ere··,la:;spirito :dcl volontariatb" 

s.econàb~,;ii r lIJbdem),'di ci~> attfV~~e> di(wWizr-e' communi1y;. ~tra :i 

cittadirii'e nelle~oni;;~{ ~ }~~ 

L'area,sj avvarrà di uno Stàff di:ypIQll~"pubbIicisti::'e~~sPertÌ.'irtfromunica~·i~~i 
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Strumenti: 

L'area informazione e comunicazione provvederà a selezionare i canali 

preferenziali di diffusione della comunicazione istituzionale del CSV, in relazione­

alle indicazioni pervenute dagli organismi direttivi che lo presiedono. Questo 

compito implica la definizione di distinti moduli di comunicazione, ex-ante eclID 

itinere: questi ultimi incardinati suIl~incrocio delle analisi condOtte daIIa-ria!TJ!tl:Ò' 

sul volontariato nella provincia di Benevento. con un'indagine.-:, Delphi. s:ul:l!+., 

percezione delle attività di volontariato e sul ruoJo:4el,GS~"':,: 

Essa, inoltre, promuoverà e~realizzer~. :~d~intesa.:,con ~iI·~/serviziP\ Eafuiazi<:Jr:rel:o. 

l'lstitIienda Scuola.:permanente diiformaz.Ìone-.at vnlantariator in i ziatiye"formative:, 

(anc.he:.su richiesta.diorganismielo associazioni·~.'~LC.S.V.) finalizzate a 

rafforzare l 'uso--m::-Mt:miielltiQi~onnmicaziQnèilitema{e.;snciaIe da' parte.~7deI 

volòntariato. Inoltre'promuoverà"la realizZazione di servizi reali di comunicazione, 

a disposizione del volontariato informale ed organizzato, a partire dalla fornitura di 

. un.p.lot o kitdi. comunicazione, disponibili per l'uso. 

~ 

TempF_-

n serviZio infonnazione·,.e comunicazione precederir' la. c~ç:reta operatività del. 

Centro e rafforzerà la propria azione in concomitanza con 1'apertura dei servizi al 

pubblico. 

ASSIPRIORITARIDELL:AREAINFORMAZIONE.LCOMUNICAZIONE, 
'.~ • . •• : .... '" .~ • - -- ... ; - j 

L'azione dell~·arèftJntbhfELj?;-t.'Ifre·'e;~Omn~re~si artioo1.erà . Ìi1·distinte ·firSÌ~·,mme 

previste dal croilt1prdgntniQla indicaìo dalpresenteflIUgetta:: ":'. 

I. verifiC~.deLf~Sistema:',~~_.; intema:~,.òsoggetti < del. volontariato e 
. . 

primo' moaUie·_~mn.tmiitaijè,b-e=;Thè Wjn~edi: avviaIrrenta:;_deLESV 

Fon damentakt'cssrà,.53f.liBi:dell' ~~. dello: s:~iluPPQ del4t. ·attiV:ità _dei CSY ~.jl 

censimento, la conoscenza ed., -il raffortaurento degti~ strumenti,~; di 
.1',_ " 

comunicazione interna. La r~cognlzl0ne inerirà la:··.confidenza con la 

comunicazione virtuale e l'abitudine all'uso di supporti informatici nell' ambito del 
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volontariato. Dovrà anche verificare, in concomitanza con l'avvio dell' attività di 

ricerca preliminare sulla condizione del sistema volontariato nella provincia di 

Benevento, la suscettività di sviluppo di servizi d'infonnazione ed assistenza ad 

elevata distribuzione digitale. 

L'obiettivo associato a questa fase è la condivisione di protocolli di comunicazione 

interna, che saranno supportati nell' ambito dello sviluppo di risorse web (portale 

unico regionale o sito di servizio provinciale). In relazione all' alternativa proposta, 

il CSV di Benevento proporrà di razionalizzare .,l'investimento in progettazione e 

sviluppo di una porta unica regionale web di servizio ai CSV provinciali sia per 

qualificare l'investimento fmanzi ari o , sia per unifonnare i servizi internet 

nell' ambito del sistema regionale del volontariato. Tale opzione può elevare la 

quantità di risorse a disposizione se opportunamente supportate in coerenza con i 

paradigmi fissati dal piano strategico della Società dell 'Infonnazione approvato 

dalla Regione Campania. 

2. indagine Delphi sulla percezione delle attività di volontariato e sul ruolo d~l 

CSV e realizzazione dei kit di comunicazione: dal VI alI 'VIII mese ,?, 

L'indagine ha lo scopo di verificare la percezione del sistema volontariato e di 

quello del CSV tra primari atlori sociali. Viene collocata tra il VI e l 'VIII mese allo 

scopo di verificare il contributo fornito dal primo modulo di comunicazione in 

relazione agli ~siti emersi dalla ricerca sul volontariato nella provincia di 

Benevento. E' finalizzata a fornire una base conoscitiva utile al riposizionamento 

della campagna comunicazionale, tarandola sugli ,elementi risultati più carenti tra 

quelli posti a base della campagna medesima. 

3. Secondo modulo di comunicazione per l' infonnazione in ordine ai servizi del 

CVS al territorio, correlata agli esiti dell'indagine Delphi: dal IX all'XI mese. 

Si tratta del riposizionamento della campagna comunicazionale, che sarà 

reimpostata in funzione della priorità assegnata agli elementi risultati più carenti 

tra quelli posti a base del I modulo di comunicazione per l'informazione in ordine 

ai servizi del CVS al territorio. Rafforza ed affina gli strumenti, il mix ed il 
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messaggio ai cittadini ed alle istituzione, in funzione dell 'ulteriore consolidamento 

e sviluppo delle attività promosse dal CSV. 

5.3 FORMAZIONE 

Obiettivi: 

L'area formazione, per la sua importante valenza strategica, viene collocata al 

centro degli ambiti d'intervento del CSV, intesa come servizio per qualificare e 

valorizzare il ruolo delle associazioni sul territorio della provincia di Beneve~to e 

l'azione dei volontari in esse impegnati. 

Azioni: 

Al fine di conseguire in maniera più efficace tale scopo, il C.S.V. intende istitutre-­

una SCUOLA PERMANENTE DI FORMAZIONE AL VOLONTARIATO per 

l'erogazione di servizi formativi. 

Attori: 

La mission della Scuola è la preparazione culturale, etica e tecnico-professionale di 
. 

quanti sono impegnati in attività di volontariato organizzato o di coloro che 

intendono promuovere nuove iniziative di impegno volontario, comunque gratuito. 

La Scuola si avvarrà di uno Staff di volontari, esperti in formazione. 

Strumenti: 

La Scuola avrà carattere permanente. Attraverso tale struttura sarà possibile 

realizzare attività formative in modo non frammentato ,ed episodico, ma stabile nel 

tempo, in fonna strettamente coordinata con le altre aree operative del' CSV e 

secondo una logica sistemi ca ed opere:,à in base ad una programmazione annuale 
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che, sin dalla prima fase, terrà conto delle risultanze dell' analisi dei fabbisogni 

formativi scaturiti dalla ricerca sul volontariato in provincia di Benevento. 

Essa, inoltre, promuoverà e realizzerà iniziative formative anche su richiesta di 

organismi e/o associazioni afferenti al C.S.V. Per rafforzare e ampliare il suo ruolo 

il CSV espleterà le procedure che rendano la Scuola permanente al Volontariato 

una struttura formativa accreditata, secondo la normativa vigente. 

Tempi: -' 

La Scuola potrà essere operativa dal momento in cui il Centro offrirà i suoi servizi 

al pubblico. 

GLI ASSI PRIORITARI DELLA FORMAZIONE 

La formazione della Scuola si articolerà intorno a tre assi Fondamentali: 

1. Formazione degli operatori del C.S.V. 

Ai fini dell' avvio e dello svilupparsi delle attività del CSV sarà fondamentale la 
,~ --

formazione degli operatori che comporranno la sua struttura tecnico-operativa. Pur 

trattandosi di persone che saranno selezionate sulla base di compravate 

competenze ed esperienze pregresse, rispetto a ciascun profilo individuato, sarà 

necessario uniformare i linguaggi e costituire un efficiente e coerente gruppo di 

lavoro. Ma, cosa più importante, la formazione per gli operatori avrà lo scopo di 

far acquisire metodologie di .gestione di un Centro Servizi attraverso le esperienze 
r 

di strutture che in altre regioni italiane abbiano conseguito buone performance. In 

questo senso ci si avvarrà di formatori che possano trasferire un "saper fare", ma 

anche che possano trasferire "buone pratiche" di esperienze già realizzate con 

successo in Italia. 

La formazione degli operatori del CSV non sarà limitata solo alla fase che precede 

l'apertura del Centro, ma prevederà degli appuntamenti periodici (almeno due 

volte l'anno) di approfondimento e di confronto su specifiche questioni, in modo 

da qualificare sempre di più l'attività del team di lavoro. 
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2. Formazione di base per i volontari delle organizzazioni 

La formazione proposta dal Csv si sostanzia in corsi, seminari e momenti formativi 

aperti a tutti i volontari delle organizzazioni operanti sul territorio tenuti da esperti 

scelti e selezionati dalla Scuola permanente al Volontariato. I percorsi formativi 

sono incentrati su tematiche comuni a tutte le associazioni di volontariato a 

prescindere dal loro specifico ambito di attività e mirano a fornire elementi sugli 

aspetti motivazionali e valoriali del volontariato, conoscenze generali e di base 

sulle problematiche tecniche (come quelle legate 9Ila gestione amministrativa delle 

organizzazioni di volontariato e all'utilizzo di conoscenze informatiche) e sul ruolo 

giocato dal volontariato nell' attuazione delle politiche sociali territoriali. La durata 

e la metodologia adottata per l'attuazione dei corsi sono studiate in relazione ai 

contenuti trattati con l'obiettivo di rendere efficace il processo di apprendimento 

prediligendo, ove possibile, l'approccio partecipativo attraverso la condivisione di 

esperienze maturate in realtà diverse. 

3. Formazione per lo sviluppo e la crescita delle capacità organizzative, 
;?; --

strategiche e gestionali dei quadri dirigenti delle organizzazioni del 

volontariato 

Si tratta di una formazione di secondo livello che è rivolta ai quadri dirigenti delle 

organizzazioni di volbntariato con l'obiettivo di accrescere nei destinatari le 

competenze di direzione e di guida sul territorio di tali organizzazioni, nelle 

diverse responsabilità di ciqscuno, in vista di una qualificazione delle attività 

messe in atto e del rafforzamento delle strutture organizzative. 

Saranno offerti corsi "trasversali", su tematiche di interesse comune al varI 

settori del volon~a~iato, che sviluppino, in particolare, percorsi formativi su : 

~ la progettazione sociale (corsi sul metodo di lavoro per progetti, percorsi di 

accompagnamento per più gruppi dirigenti che operano in settori analoghi, 

affiancamento ai gruppi dirigenti che partecipano ai vari tavoli di 

programmazione provinciale, come ad esempio i piani di zona, Agenda 21, 

ecc.); la gestione dei conflitti nei gruppi di lavoro; comunicare il 

volontariato; le dinamiche di -gruppo; l'accoglienza e la gestione dei 
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volontari; la gestione dell' associazione sotto il profilo giuridico fiscale; la 

comunicazione nei processi interpersonali; la conduzione di riunioni. 

5.4 CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 

La memoria storica deve avere uno scopo preciso che è quello di ottimizzare 

l'organizzazione del presente, progettare il futuro e diffondere "conoscenza" . 
.J 

L'organizzazione e la gestione della "risorsa" documentale risponde allo spirito 

proprio dell'analisi in itinere degli obiettivi programmati e finalizzare la scelta, la 

raccolta e la catalogazione delle fonti al fine di migliorare la basi di conoscenza 

per la decisione sia nell'ambito del circuito decisionale interno al CSV, SIa 

nell' economia del servizio reso al volontariato, ai cittadini, alle istituzioni. 

Obiettivi: 

Gli obiettivi del servizio di documentazione di CSV sono pertanto riconducibili a: .. 
. ., 

.;' allestire una biblioteca ed emeroteca fomite di libri e riviste su 

tematiche rilevanti per i diversi aspetti e settori delle organizzazioni di 

volontariato; 

.;' mantenere costantemente aggiornata 1'anagrafe delle associazioni, 

incrementando i dossier presenti ed aggiornando tempestivamente i file, le 

informazioni e le docu~entazione inerenti il mondo delle organizzazioni di 
~ 

volontariato, valorizzando risorse e competenze di ciascuna di esse; 

.;' implementare le informazioni sulle attività delle organizzazioni, 

acquisendo le necessarie autorizzazioni al trattamento dei dati nel rispetto 

della normativa di tutela della privacy~ in un approccio di ricerca operativa; 

.;' rendere disponibili le informazioni presenti all'interno della struttura 

di CSV, mediante database condivisi; 

.;' rendere disponibili all'utenza le informazioni shareware nell'ottica 

della interoperabilità e dell'auto/aggiornamento continuo; 
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./ rendere disponibile il quadro legislativo del settore insieme ad 

adeguati strumenti interpretativi; 

./ aiutare le organizzazioni di volontariato nello svolgimento dell' attività 

ordinaria amministrativa, fiscale, organizzativa, mediante bibliografia 

qualificata ed appositi sussidi; 

./ curare e migliorare l'aggiornamento continuo della documentazione; 

./ migliorare la comunicazione alle organizzazioni di volontariato delle 

novità di loro interesse; ,) 

./ identificare e avviare forme di collaborazione con centri di 

documentazione già operativi (CNV, MoVI, FIVOL, CESIA V, altri). 

Azioni: 

Costruire strumenti di attuazione degli obiettivi assegnati al servizio di 

documentazione di CSV. 

L'archivio: deve essere organizzato con lo scopo di razionalizzare la modalità di 

conservazione dei documenti e la tipologia dei materiali specifici per ogni sett2re __ 

d'attività del centro, utilizzando tecnologie di archiviazione ottica e software di 

gestione dei cluster di base dati (compatibili con la quota di risorsa d'investimento 

disponibile), al fine di semplificare la ricerca delle informazioni e renderne più 

rapido e semplice il recupero. 

Nell'ambito del centro di documentazione assumono rilievo altri due strumenti di 
i 

raccolta e catalogazione di fonti: 

1. l'Emeroteca e la biblioteca sul volontariato ed il non profit 

2. la progettazione e la realizzazione di una Banca dati ~nterfacciabile ai servizi 

distribuiti via web ed aggregati in modalità aperta 

Emeroteca sul volontariato e sul non profit 

La documentazione sul volontariato e sul terzo settore da assicurare al Centro di 

Servizio al V olontariato concerne due veicoli principe: 
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la Stampa, ovvero: 

>- l'archivio delle testate del volontariato in Campania 

>- l'archivio di alcune testate del e sul volontariato di livello nazionale; 

>- l'archivio di riviste e materiale prodotto dai CSV presenti nel territorio 

nazionale 

>- le altre pubblicazioni di utilità condivisa. 

la Biblioteca, classificabile in materiali di studio ed aggiornamenti giuridici: 

1. Focalizzazione su un'impostazione di appr0ccio al tema del volontariato 

fortemente orientato alla valorizzazione di esperienze di economia civile o di 

reciprocità. Testi principali sulle diverse forme giuridiche del terzo settore, 

sugli aspetti gestionali e lo sviluppo delle esperienze di rete 

2. Normativa: 

./ materiale legislativo nazionale 

./ materiale legislativo regionale 

./ materiale interpretativo ufficiale (circolari, comunicazioni) 

./ sussidi e opuscoli predisposti dai consulenti di CSV o dalla rete CSV 

regionale e nazionale 

./ archivio della casistica interna (domanda di assistenza evasa ed inevasa, da 

valutare in sede di monitoraggio e ricerca; le risposte fomite dai consulenti) 

Progettazione e realizzazione di una Banca dati interoperabile 

La banca dati di CSV conterrà informazioni di due livelli: 
J 

1. organizzazioni di volontariato ed altri enti del terzo settore presenti nel 

territorio della provincia di Benevento, 

. 2. elenchi e recapiti dei principali interlocutori paritari ed istituzionali di CSV a 

livello nazionale e regionale. 

Tre le finalità principali della banca dati di CSV: . 

./ consentire un' efficace informazione sulle attività del Centro di Servizio 

./ rendere disponibili informazioni il più possibile dettagliate sulle realtà 

presenti nel territorio ed in ordine alle attività da esse svolte 
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,/ valorizzare le fonti virtuali, la documentazione disponibile on-line, la 

selezione di contenuti di pubblico dominio presenti sul web 

,/ costruire una base-dati dinamica ed articolata, facilmente manutenibile ed 

aggiornabile, sottoposta a verifica puntuale affidata alle competenze 

operative del esv. 

.J 

5.5 SERVIZI LOGISTICI 

I servizi logistici assolvono il compito di: 

far percepire il es v Benevento come uno spazio a disposizione di tutte le 
. . . 

aSSOCIaZIOnI. 

Obiettivi: 

Gli obiettivi assegnati sono pertanto riconducibili a: 

,/ mantenere un collegamento costante con le associazioni ed i cittadini, 

,/ aprire spazi di servizio a disposizione delle associazioni e dei cittadini, in 

relazione agli obiettivi di crescita del sistema-volontariato nel Sannio 

./ avvicinare i servizi di esv agli utenti del centro ed ai cittadini 

Azioni: 

Organizzare gli spazi di front· e back-office in osservanza alle nonne in vigore in , 

~ 

ordine all'ergonomia degli spazi ed all'abbattimento delle barriere architettoniche. 

Garantire l'accessibilità e semplicità d'uso dei servizi resi dal esv. 
F omire su richiesta servizi di segreteria, attrezzature e locali alle associazioni con 

meno rIsorse. 

5.6 Promozione del volontariato 

Obiettivi:I soci fondatori del esv di Benevento si impegnano a promuovere, nel 

territorio e nelle realtà della provincia, la cultura del volontariato. 
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In accordo con le associazioni di volontariato a livello locale, ma anche con gli 

enti locali interessati, il Provveditorato agli Studi, l'Università, le organizzazioni 

sindacali e di categoria, si promuoveranno iniziative di informazione e 

presentazione delle organizzazioni di volontariato e delle loro attività. 

Questo raccordo tra mondo del volontariato - luoghi di lavoro e di studio andrà 

cercato ovunque si realizzi una tale disponibilità. 

Il CSV ritiene di dover prestare un'attenzione particolare al mondo giovanile e 

alla scuola, anche dell'obbligo. 

Lo scopo è quello di sostenere e favorire la cittadinanza attiva, la cultura della 

partecipazione e della solidarietà, per offrire ai giovani esempi di vita solidale e 

attenta al bene comune, ai bisogni della comunità e quindi «dell'altro». 

Così facendo si potrebbe dare concretezza a quell' «educazione civica» che, 

ancorché presente nei programmi scolastici, nessuno svolge a causa della sua 

astrattezza e aridità. 

Azioni: 
.?, 

Scuola pubblica eformazione alla cittadinanza attiva 

La possibilità di esercitare i propri diritti di cittadinanza è formalmente aperta a 

tutti, ma, spesso,'· l'accresciuta complessità della vita sociale restringe di fatto 

l'espressione di questi diritti a chi è concretamente capace di orientarsi ed agire 

in piena autonomia di giudizio. 

La cittadinanza attiva non può essere solo un diritto e· un potere di una 

minoranza già consapevole e impegnata socialmente. La cittadinanza attiva deve 

essere effettivamente un diritto di tutti, che si deve poter apprendere a partire dai 

banchi della scuola pubblica. Come ci ricorda la Convenzione dei diritti del 

bambino dell'ONU (1989), i bambini sono soggetti di diritto e non oggetto di 

conces SI onL 

La scuola deve essere, nel suo agire, democratica, deve cioè consentire la 

trasmissione di valori quali la condivisone e la responsabilizzazione. L'incon­

sistenza dell'educazione civica nella nostra scuola dipende dalla pretesa di 
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segregare lo sviluppo della coscienza civile in una materia, mentre la coscienza 

civica è frutto di un lavoro interdisciplinare ed è legata ad una pratica concreta 

del1a democrazia partecipativa e del libero associazionismo, nel1e forme 

consentite dalla diversa età di bambini e ragazzi. Se le forme di partecipazione e 

di associazione diventano essenziali alla vita scolastica, si educa a praticare la 

democrazia non arrestandosi alla lettura e al commento della Costituzione, ma 

facendo conoscere il ricco mondo dell'associazionismo e del volontariato che è 

attivo sul territorio. 

A questo scopo il CSV di Benevento promuoverà, in accordo con le associazio­

ni di volontariato, con il Provveditorato, i Consigli di istituto e di scuola, 

attività e momenti di incontro tra giovani studenti e associazioni di volontariato, 

sulle problematiche e i problemi sociali da esse affrontate. 

Attori: volontari esperti, cittadini, studenti 

-cl; 

5.7 RICERCA 
Obiettivi: 

Il CSV della Provincia di Benevento, per lo svolgimento delle sue attività, 

necessita di avere un quadro completo e analitico, del territorio della città e del 

Sannio in riferimento alle. realtà associative presenti, e a tutti i soggetti altri, 
, 

impegnati nella solidarietà e nel volontariato. Allo stato attuale le informazioni al 

riguardo, risultano essere insufficienti, non aggiornate e metodologicamente 

limitate. 

Pertanto occoqe compiere un lavoro di ricerca approfondita esplorativa e di 

censimento delle associazioni, formali e non formali, e di tutti quei gruppi, che in 

qualsiasi modalità , esplicano attività solidale, nel settore no profit, al fine di 

evidenziarne e catalogarne: 

- la tipologia 

- il settore di intervento 
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- le attività ed i servizi offerti 

- il bacino d'utenza 

- livello di fonnazione 

- le risorse 

- i servizi più richiesti 

- aspettative e prospettive future . 

- progetti realizzati 

- qualunque altra informazione utile al collegargento , con le attività del CSV di 

Benevento, ed altri soggetti, in rete. 

Azioni: 

Il progetto di ricerca, si articolerà nelle seguenti fasi: 

1) Invio o somministrazione diretta di questionari alle associazioni iscritte al 

Registro Regionale del Volontariato, a Reti formali eq. informaI i di 

associazioni, ad enti locali, aziende sanitari ed altre strutture ed organizzazioni' 
;'1; --

civili ed ecclesiali al fine di comporre un quadro numerico delle associazioni 

di volontariato, riconosciute e non riconosciute, presenti sul territorio cittadino 

e provinciale: 

2) Per la composizione del quadro qualitativo, poi, si svilupperanno 2 step: 

r 

a. la selezione all' interno delle associazioni censite di un gruppo campione 

rappresentativo del Volontariato provinciale, a cui effettuare interviste 

volte a fornire un quadro della struttura e delle sue modalità di 

funzionamento, punti di debolezza e punti di forza; 

b. l'effettuazione di interviste ad esperti, operatori sociali e a soggetti che 

ricoprono ruoli di responsabilità in ambiti ristretti ( parroci, insegnanti, 

assistenti sociali, amministratori) per una visione dalI' esterno. 
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3) Elaborazione e registrazione dei dati rilevati , sotto forma di banca dati del 

CSV, anche in formato elettronico, e loro trasferimento sul sito web del Csv. 

4) Analisi dei dati emersi dalla ricerca e discussione in focus - group, con 

altri soggetti della rete territoriale della provincia di Benevento, sulle 

tematiche dei bisogni e degli interventi più urgenti. 

5) Realizzazione di una pubblicazione edita per offrire ai soggetti interessati 

una rappresentazione grafica della realtà del volontariato nella provincia di 

Benevento, accompagnata da una report. 

6) Conferenza per la presentazione al pubblico ed ai soggetti istituzionali dei 

risultati della ricerca e del censimento. 

Attori e metodologia: 

- Lavoro di gruppo con volontari selezionati aH' interno delle associazioni, 

guidati da un esperto per la ricerca e analisi dei bisogni; 

- Lavoro di gruppo di tecnici per l'elaborazione e valutazione dei dati rilevati; 

- Focus-group per la progettazione dell'utilizzo e messa in rete dei risultati 
I 

della rIcerca 

- incontri di supervisione. 

Associazioni di volontariato: iscritte e non iscritte alI' albo, realtà associative da 

esplorare o censire, enti locali, istituzioni ed altri soggetti coinvolti 

nell' integrazione con il mondo del volontariato,cittadinanza di tutto il territorio 

provinciale. 
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6. IL PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE 

6.1 Cronoprogramma 

dalla data di aggiudicazione: 

• stipulazione contratti di acquisto/noleggio attrezzature ed utenze 

• adeguamento locali per l'istituzione del CSV 

• formazione personale interno 

• definizione griglia di monitoraggio e valutazione 

• definizione del centro di documentazione 

• selezione risorse umane da assumere con contratto a progetto 

dal 5° al 6° mese: 

• progettazione attività integrative CSV (progetti cofinanziati) 

• primo modulo comunicazione: informazione dell' apertura del centro 

dal 2° al 5° mese: 

• avvio e sviluppo ricerca, 

• verifica del sistema di 'comunicazione interna ai soggetti del volontariato 

dal 5° all' 8° mese: 

attività itinerante di promozione del CSV 

divulgazione risultati della ricerca 

dal 4° mese: 

• attività istituzionali del Csv (formazione, assistenza e consulenza) 

• avvio monitoraggio e valutazione 

. ..J'.. 
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dal 6° all'go mese: 

verifica di assestamento dei servizi 

dal 9° all' Il ° mese: 

secondo modulo di comunicazione: informazione dei servizi CVS al territorio 

dal 12° al 15° mese: 

verifica degli indici di monitoraggio ed implementazione struttura organizzativa 

dal 14° al 15° mese: 

riprogrammazione attività CSV per il successivo biennio 

6.2 Organigramma 

Le risorse umane che il CSV impiegherà con un contratto di consulenza a progetto 

sono state individuate nelle seguenti figure: 
o?; 

• Direttore 

• Responsabile di segreteria 

• Due responsabili di area: area consulenza-formazione-promozione-ricerca; 

area comunicazione-informazione-centro di 'documentazione 

Per le consulenze fiscali, legali, di progetto e per le docenze specialistiche il 

CSV incaricherà dei profe'ssionisti a gettone. 

Per gli operatori volontari sarà previsto un rimborso spese. 
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6.4 Parametri di misurazione e verifica 

1. La valutazione ex ante che giustifica il nostro progetto 

Gli obiettivi e le attività del progetto Csv in questo primo biennio sono "tagliati" su 

una valutazione ex ante che il gruppo di progetto ha operato sulla realtà associativa 

del nostro territorio. 

La nostra valutazione ex ante può essere così sintçtizzata: 

1. la realtà del volontariato sannita è caratterizzata da una forte disgregazione 

inter-associativa ( tra le associazioni) ed intra-associativa ( nelle 

associazioni). Questo dato lo si può evincere dall'inesistenza di esperienze 

di reti operative nello svolgimento dei servizi o nel perseguimento di 

campagne per i diritti civili ( fatta esclusione in questo ultimo caso per il 

Forum del terzo Settore costituitosi da 2 anni) e dal numero sempre 

crescente di associazioni con soci che non superano le lO unità attive e con 

passati fiorenti alle spalle. 
~ -' 

2. scarsa fonnazione di tipo progettuale, legale e di rendicontazione sociale; 

3. scarso senso di identità associativa; 

4. mancanza di organi di informazione specifici per il terzo settore locale; 

5. assenza di un centro di aggregazione-incontro delle associazioni. 

2. Monitoraggio del progetto 

Stando agli obbiettivi specifici del nostro progetto per questo primo biennio( 1. 

messa a reg~me della struttura amministrativa del Csv; 2. Conclusione della 

Campagna Comunicativa; 3. Stipula dei diversi rapporti di partenariato utili 

al perseguimento degli scopi sociali del Csv, enti locali, asI, a.o., associazioni di 

cooperative, sindacati, associazioni datoriali, diocesi, ecc.) 

Possiamo considerare come indicatori per il monitoraggio: 

1. distribuzione degli incarichi e compilazione di un pnmo organIgramma 

amministrativo, progettuale ed operativo del·Csv; 
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2. numero di incontri con le associazioni di volontariato e rispetto del 

cronogramma; 

3. attivazione di almeno 1 percorso fonnativo; 

4. numero di associazioni che hanno contattato il Centro; 

5. produzione di strumenti operativi per la comunicazione delle attività del Csv 

(allestimento sito internet, manifesti, brochure infonnative, inserti di stampa, 

cd-rom, ecc.); 

6. stipula dei protocolli di intesa; 

7. redazione di una prima banca dati delle associazioni non riconosciute di 

volontariato presenti sul territorio; 

8. compilazione di una banca dati delle attività svolte da tutte le associazioni di 

volontariato presenti sul territorio, riconosciute e non. 

3. Valutazione finale del progetto 

I metodi che infonneranno la fase di la valutazione del progetto saranno 2: 

./ Il primo è stato definito "positivista sperimentale" l: l'elemento di confroi\to-­

è rappresentato dagli obiettivi del programma e la valutazione consiste nel 

vedere se ed in che modo essi siano stati raggiunti grazie al programma; 

./ Il 'secondo è quello "co strutti vista-del processo sociale": tra i risultati 

raggiunti· grazie ai servizi che saranno portati avanti dal Csv individueremo 

quelli che saranno stati c?nsiderati dagli stakeholders (tutti coloro che hanno 
r 

interesse al buon funzionamento del Centro: in primis le associazioni di 

val ontari ato ) un "successo" e la valutazione consisterà nello spiegare perché in 

quella situazione quel risultato è stato considerato come tale e come ci si è 

arrivati. 

I N. Stame, Tre approcci principale alla valutazione: distinguere e combinare, in M.Palombo, Il processo di 
valutazione, Angeli, 2002, pp 21-25. 
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I criteri che guideranno il processo valutativo saranno 3 di quelli enunciati dalla 

raccolta di sei volumi denominata :MEANS pubblicata dalla Commissione 

Europea2
• 

Tali criteri sono: 

• Efficacia ( effectiveness) 

• Efficienza (efficency) 

• Utilità/funzionalità ( utility) 

~ L' efficacia ha a che fare con il rapporto tra gli obiettivi indicati ed i risultati 

(prodotti, impatti, ecc.) raggiunti. La domanda a cui risponde una 

valutazione basata su questo criterio è: "Quanto ha inciso il progetto nel 

produrre il cambiamento che era stato ipotizzato?". 

~ La valutazione del progetto basata sul1' efficienza è incentrata sul rapporto 

tra le risorse impiegate per raggiungere gli obiettivi indicati ed il 

raggiungimento degli stessi. 
,?; -

~ Il criterio dell'utilità/funzionalità serve ad evidenziare la capacità che ha 

avuto il progetto di incidere sul contesto sociale di applicazione, rispetto ai 

bisogni individuati inizialmente. 

Quanto ai tempi della valutazione: Efficacia ed Efficienza possono essere utilizzati 

per una valutazione in itiner~ o ex-post; mentre il criterio Utilità/funzionalità può 
r 

essere utilizzato solo ex-post e potrà essere di grande aiuto per il Centro nella 

riprogrammazione del1e proprie attività allo scadere del primo biennio 

." 
2 MEANS, Volume 1, Evaluation Design and Managemenet, EU Commission, 1999, pp. 71 ss. 
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6.4 Carta dei Servizi 

Con questa carta dei servizi si vuole dare testimonianza della volontà di sapersi 

assumere delle responsabilità pubbliche. 

Nei confronti degli utenti del costituendo CSV Benevento si assume quindi 

l'impegno di caratterizzare il proprio servizio professionalmente preparato, In 

maniera solidale, continua e gratuita per i destinatari previsti dalla legge. 

La Carta dei Servizi è stata divisa in due parti. Una prima parte dove si possono 

avere informazioni sull'organigramma del CSV ed una seconda parte dove si 

possono trovare in forma più dettagliata informazioni sui tempi e gli erogatori dei 

servizi del Centro. Infine l'utente potrà trovare quali sono le modalità di reclamo e 

chi è l'organo di tutela degli utenti in caso di mancato rispetto degli standard di 

qualità. 

Il CSV è aperto due giorni a settimana per quattro ore uno di mattina e uno di, 

pomerIggIo. ~ 

Nel Centro saranno presenti: 

PRESIDENTE 

DIRETTORE 

SEGRETERIA 

Riceve negli orari di apertura del 
CSV. Per essere ricevuti è 

preferibile chiedere un 
appuntamento. 

Riceve negli orari di apertura del 
CSV 

Rappresenta 
legalmente CSV della 

Provincia di Benevento 

Elabora e propone al 
Comitato direttivo il 

programma annuale di 
attività Ha la 

responsabilità del 
personale dipendente e 

dei collaboratori 

Riceve negli orari di apertura del Front-office, assistenza 
CSV utenti nei servizi 

logistici, attività di 
back -office 
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RESPONSABILI DI 

AREA 

OPERATORI 

VOLONTARI 

e 

Ricevono negli orari di apertura 
del CSV 

Forniscono il servizio 

di prima risposta agli 

utenti laddove 

possibile, collaborano 

per la consultazione 

dei documenti 

L'erogazione dei servizi è richiesta rivolgendosi ad uno degli sportelli operativi, 

di persona, telefonicamente, per posta, via fax o posta telematica. Per quanto 

riguarda i tempi di erogazione del servizio ci proponiamo delle scadenze diverse a 

seconda del servizio. 

CONSULENZA: se l'operatore presente nel centro non riesce a fornire Uha-­

risposta immediata alla richiesta de 11 'utente, intercorrerà una settimana tra la 

domanda e l'erogazione del servizio. 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: 

../ per la risposta telematica necessitano un massimo di 3-4 giorni 

../ l'aggiornamento del sito avverrà ogni 15 giorni 

../ la rassegna stampa ogni 15 giorni 

../ i report del servizio ricerca ogni 6 mesi 

SERVIZI LOGISTICI: 

verranno erogati su prenotazione mantenendo un criterio di equità 

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE: 

i testi, le riviste e tutto il materiale grigio saranno consultabili in sede nei giorni 

di apertura del centro, con l'aiuto degli operatori volontari. 
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Il Csv si riserva di non dare risposta nel caso reputi che l'utente abbia attività o 

comportamenti contrastanti con le finalità del Csv e con le leggi vigenti . 

Analogamente anche chi assume, durante il rapporto, comportamenti non rispettosi 

degli operatori e dell'ente, può essere allontanato e non ricevere risposta. Contro 

dette decisioni gli utenti del Csv possono in prima istanza sporgere reclamo al 

Direttore del Csv e in seconda istanza far ricorso al Comitato dei garanti del CSV 

della Provincia di Benevento, ricevendo risposta motivata entro 60 giorni. 

Volontari, singoli cittadini, le organizzazioni di volontariato possono far pervenire 
.J 

al . Direttore del Csv istanze, osservazioni, proposte, ricevendo risposta motivata 

entro quindici giorni. 

I servizi richiesti dalle associazioni vengono tutti registrati sul "Modulo Richiesta 

Servizi ".Il "Modulo Richiesta Servizi" cartaceo o informatico verrà conservato 

nella sede territoriale in cui è stato richiesto il servizio, come "pratica aperta", 

allegando, se presenti, documenti presentati dall'associazione richiedente, attinenti 

alla richiesta avanzata. 

Una volta erogato il servizio, l'operatore concluderà la compilazione del "Modulo' 
.~ 

Richiesta Servizi" e ne invierà copia alla sede regionale del Csv. 

Alla pratica precedentemente aperta verranno inoltre allegati i documenti 

aggiuntivi attinenti l'erogazione del servizio prestato e verrà archiviata nella sede 

in cui è stato fornito il servizio. 
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... 
6.5 Sedi di attuazione 

Il CSV si prevede sia ospitato in una struttura che l'Amministrazione provinciale 

di Benevento ha destinato a sede delle organizzazioni di volontariato. Tale struttura 

è ubicata in un luogo facilmente raggiungibile dalla provincia e dotata di una zona 

parcheggio nell'area limitrofa sufficientemente ampia, che sarà dotata di opportuna 

segnaletica orizzontale e verticale atta a consentire la fruizione di tale servizio 

anche alle persone con disabilità motorie e/o sensoriali. 

Tale sede è composta da un salone di circa 80 metri quadrati, con servizi igienici, 

destinato alle riunioni e agli incontri di formazione e al piano superiore locali 

destinati al back-office., I locali ed almeno un servizio igienico rispettano i criteri di 

accessibilità previsti dalla nonnativa vigente, affinché nessuno possa sentirsi 

discriminato nell 'utilizzo di tale servizio. 

L'arredamento dovrà anch'esso rispettare le nonne prescrittive e garantire gli 

opportuni standard di sicurezza. 

11 Il CSV Benevento prevede l'apertura di sportelli su tutto il territorio provinciale, in 

h 

;.l; --

particolare si è pensato di istituire almeno quattro sportelli uno per ogni ambito di 

riferimento per l'attuazione della legge 328/00 e di allocarlo nel comune capofila, 

o in un luogo baricentrico del territorio. Ci si auspica che le sedi per tali sportelli 

siano messi a disposizione dagli Enti Locali. 
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6.6 Il piano economico finanziario a due anni 

Sitow:b €2.5CXl,OO Utenze (emi, a::qua) € 1 JXXJ,OO 
Aredi €5.00J,OO Telefon:> €6.00J,OO 
Softv.Jare €2.5CXl,OO Carx::elleria €2.(XX),00 

Oleri finc.nzjari assia..rafr..A €2.(XX),00 
, 't-"" 1'Crlo, iv) €7.(XX) 

PLiizie €2.400,00 

I.~ ~b (2 operatcri,clircfure,segretaria, € 37.(XX),00 
Consulenze .- €8.600,OO 
Rirrtm;i spese \dootai €4.00J,00 

TctaIe € 20.000,00 Tct.ale € 70.(XX), 00 

T dale Irrpe;n € 00.000,00 

Proventi: 

. Per quelli da considerarsi istituzionali, cioè trasferiti dal comitato di gestione, si è 

ipotizzato una distribuzione praticamente mediata tra associazioni di volontariato' 

iscritte al registro regionale e popolazione residente nella Provincia. 

Costi dei servizi: 

Per ciò che riguarda il personale di funzionamento della struttura si sono ipotizzati 

costi in linea con le mansioni attribuite ai dipen<;lenti e alla retribuzione prevista dal 

CCNL Coop. sociali del 7/05/97 , oltre ad alcune somme per collaborazioni in fase 

di attivazione del centro e per l'utilizzo del Servizio Civile. 
t 

Per l'infonnazione e comunicazione si è pianificato per il primo anno un ricorso 

più elevato allo strumento della comunicazione connesso alla necessità di far 

conoscere l'attivazione del C.S.V .. 
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